	TESTO PRECEDENTE

ART. 2

(Consiglio direttivo)
L’organo amministrativo di questo club è il consiglio direttivo, costituito da diciassette (17) soci del club, e cioè otto (8) consiglieri eletti ai sensi dell’articolo 3, primo paragrafo del presente regolamento, dal presidente in carica, da due (2) vicepresidenti, dal presidente entrante, da quello designato (successore di quello entrante), dal segretario, dal tesoriere, dal prefetto e dall’ultimo pastpresident.

ART. 14

(Procedure di ammissione al club)

Il nome di un potenziale socio, proposto da un socio attivo del club, va comunicato per iscritto al consiglio dal segretario. Un ex socio, o un socio proveniente da un altro club può essere proposto come socio attivo dal club di provenienza. La proposta deve essere trattata con la massima riservatezza, eccetto quanto disposto in questa procedura.

Il consiglio deve assicurarsi che la proposta soddisfi tutti i requisiti stabiliti dallo statuto tipo del Rotary club in materia di categorie e ammissione.

Il consiglio approva o respinge la proposta entro 30 giorni dalla sua presentazione, informando il proponente della decisione tramite il segretario del club.

Se la decisione del consiglio è favorevole, al candidato vengono comunicati gli obiettivi del Rotary, come anche i privilegi e le responsabilità derivanti dall’ammissione, dopodichè viene invitato a firmare il modulo di iscrizione e a fornire i propri dati e la categoria proposta perché siano comunicati al club.

Se entro sette (7) giorni dalla pubblicazione dei suddetti dati il consiglio non riceve per iscritto obiezioni motivate dai soci attivi del club, il candidato viene ammesso al club dietro il pagamento della quota d’ammissione prevista dal regolamento (a meno che non sia proposto come socio onorario).

Qualora fossero presentate obiezioni, il consiglio deve esprimersi al riguardo alla riunione successiva. Se la candidatura fosse approvata nonostante le obiezioni, il candidato viene ammesso al club dietro il pagamento della quota d’ammissione (a meno che non sia proposto come socio onorario).

Dopo l’ammissione, il presidente del club provvede alla presentazione del nuovo socio al resto del club, e alla consegna della tessera e del materiale informativo sul Rotary. Il presidente o il segretario deve comunicare le coordinate del nuovo socio al RI; il presidente, inoltre, deve affiancare al nuovo arrivato un socio che lo aiuti a integrarsi nel club, e deve coinvolgerlo nelle attività e nei progetti del club.

Il club può ammettere, secondo quanto stabilito dallo statuto del Rotary Club, membri onorari che siano stati presentati dal Consiglio.


	NUOVO TESTO

ART. 2

(Consiglio direttivo)
L’organo amministrativo di questo club è il consiglio direttivo, costituito da massimo diciassette (17) soci del club, e cioè da 4 (quattro) ad 8 (otto) consiglieri eletti ai sensi dell’articolo 3, primo paragrafo del presente regolamento, dal presidente in carica, da uno o due  vicepresidenti, dal presidente entrante, da quello designato (successore di quello entrante), dal segretario, dal tesoriere, dal prefetto e dall’ultimo pastpresident. In caso di parita’ nelle votazioni, prevarra’ il voto del Presidente.

ART. 14

(Procedure di ammissione al club)

Il nome di un potenziale socio deve essere proposto da un socio attivo del club ed in via riservata al presidente in carica. Un ex socio, o un socio proveniente da un altro club può essere proposto come socio attivo dal club di provenienza. 

Il presidente in carica con la massima riservatezza, comunica il nominativo al presidente della commissione effettivo, affinché provveda a reperire le informazioni necessarie e verificare che la proposta soddisfi tutti i requisiti stabiliti dallo statuto tipo del Rotary club in materia di categorie e ammissione.
Il presidente in carica, appena in possesso della relazione del presidente della commissione Effettivo, convoca nell’arco di 15 giorni il consiglio in seduta riservata per approvare o respingere la proposta. Se la proposta è respinta, sarà dovere del presidente in carica informarne riservatamente il socio attivo proponente.

Se il consiglio approva la proposta, il segretario provvede tempestivamente a comunicare per iscritto a tutti i soci la decisione raggiunta.

Trascorsi 15 giorni dalla data di comunicazione scritta ai soci da parte del segretario, se non ci sono obiezioni motivate per iscritto (o, in alternativa, con richiesta di audizione riservata con il Presidente) da parte di almeno due soci attivi del club, la decisione favorevole del consiglio può essere comunicata al socio attivo proponente da parte del presidente in carica. Qualora fossero presentate obiezioni motivate(per iscritto o formulate direttamente al Presidente con la richiesta di audizione di cui sopra), il consiglio deve nuovamente riunirsi e, valutate le obiezioni, esprimersi al riguardo. Se la candidatura fosse approvata, nonostante le obiezioni, il segretario provvede a darne comunicazione scritta e motivata ai soci attivi che hanno presentato le obiezioni stesse, lasciando al presidente in carica il compito di dare la comunicazione al socio proponente circa l’esito positivo o negativo della sua richiesta e nel più totale riserbo di quanto avvenuto durante l’iter della procedura di ammissione .

Quando la proposta è stata definitivamente approvata è compito del socio proponente presentare il candidato al presidente in carica, affinché gli possano essere comunicati gli obiettivi del Rotary, come anche i privilegi e le responsabilità derivanti dall’ammissione, dopodichè viene invitato a firmare il modulo di iscrizione e a fornire i propri dati e la categoria di appartenenza. Il candidato viene ammesso al club dietro il pagamento della quota d’ammissione prevista dal regolamento (a meno che non sia proposto come socio onorario).

Dopo l’ammissione, il presidente in carica provvede alla presentazione del nuovo socio al resto del club, e alla consegna della tessera, del materiale informativo sul Rotary e del distintivo. E’ compito del presidente in carica o del segretario di comunicare le coordinate del nuovo socio al RI; il presidente, inoltre, deve responsabilizzare il socio proponente affinché affianchi il nuovo socio nel percorso di integrazione nel club, e deve coinvolgerlo nelle attività e nei progetti del club.

Il club può ammettere, secondo quanto stabilito dallo statuto del Rotary club, membri onorari che siano stati presentati dal consiglio. 








